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A.I.A.C. 

Associazione Italiana Allenatori Calcio 

Gruppo Provinciale Novara e Vco 
Segreteria c/o Giubertoni Valerio - Vicolo del Senato, 4 – 28066 Galliate (No)  

E-Mail : info@aiacnovaravco.it  

 

COMUNICATO 2/2009 
Pubblicato il 25 luglio 2008 

  
 

Cari colleghi 
 
 Finalmente le agognate vacanze estive sono arrivate. Abbiamo accantonato i 
nostri “attrezzi del lavoro” negli armadi o in soffitta e ci stiamo godendo le meritate 
ferie estive.  
 Peccato che il cellulare non sia dello stesso avviso, e mentre Vi state godendo 
il sole caldo di luglio e la brezza fresca marina lui, insensibile a tutto questo, trilla… 
 
è il direttore sportivo che ti chiede… se preferisci un esterno alto piuttosto che un la-
terale basso…! D’altra parte l’allenatore sei tu…!  
 
 Ebbene visto che ormai non possiamo farne a meno di questo benedetto calcio 
ecco che anch’io Vi raggiungo sulla spiaggia o in montagna, per aggiornarVi relati-
vamente alle ultime novità che la Lega nazionale dilettanti ha diramato in merito alla 
stagione calcistica 2009-2010. 
 Naturalmente il mio augurio è che tutti voi possiate godere appieno delle meri-
tate vacanze per poter riprendere, con rinnovato vigore ed entusiasmo, la nuova sta-
gione che sta per iniziare. 

 Pertanto prima di addentrarci nello specifico, auguro a tutti Voi, ed ai Vostri 
famigliari, un caloroso augurio di Buone vacanze. 
 
             Il Presidente 
          Stefano Benedetti  
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Dall’AIAC Firenze riportiamo quanto segue 
 

Informiamo tutti i colleghi di due significative novità riservate ai soci 
AIAC: 

Dal 30 giugno tutti gli associati AIAC, con qualifica di allenatore, che 
siano tesserati al Settore Tecnico per società partecipanti a campionati 
organizzati dalla FIGC, sono assicurati con INA ASSITALIA per gli in-
fortuni subiti durante l’espletamento dell’attività di allenatore di cal-
cio, nonché per gli infortuni in itinere, cioè quelli che avvengono du-
rante il percorso per raggiungere il luogo di lavoro e viceversa. La po-
lizza stipulata dall’Associazione prevede una garanzia base che assicu-
ra, nel caso di morte, un capitale di € 100.000 e, in caso di invalidità 
permanente, un capitale fino a € 100.000. Per coloro che vogliono e-
stendere la garanzia assicurativa anche al rischio extraprofessionale o 
che ritengono insufficienti i capitali della garanzia base, sono state 
previste delle estensioni facoltative, ad adesione e pagamento a carico 
del singolo associato, a prezzi comunque estremamente vantaggiosi, 
riservati alla nostra Associazione. Il tutto può esse re ricavato in det-
taglio dalle pagine della nostra rivista n° 3, pubblicata a breve, in 
quanto è stata predisposta un’apposita modulistica sia per le adesioni 
volontarie, sia per le eventuali denunce di infortuni, che può essere 
scaricata anche dal sito 
http://agenziafirenze.inaassitalia.it/iaportal/home.do 
 
Con la Lega Nazione Dilettanti è stato costituito il Fondo di Solidarietà 
che dovrebbe colmare molti dei problemi che i nostri associati hanno 
fino ad oggi incontrato a causa delle non iscrizioni ai campionati delle 
società dalle quali vantavano dei crediti per effetto di delibere del Col-
legio Arbitrale della LND. 
Ebbene, il Fondo alimentato dai due Enti costitutori, interverrà per li-
quidare agli associati (valutando caso per caso) i loro crediti in rela-
zione alle somme disponibili ed all'entità di ogni singolo credito. Con-
siderato che potranno beneficiare del Fondo tutti gli allenatori associa-
ti all'AIAC negli ultimi due anni, si è voluto dare tale possibilità anche 
a coloro che non si sono ancora iscritti all'AIAC invitandoli a farlo per 
l'anno 2009.  
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Per opportuna conoscenza e documentazione stralciamo, dal comuni-
cato ufficiale n. 1 per la stagione sportiva 2009-2010 della Lega Nazio-
nale dilettanti, le parti più significative. 
 
Omissis… 
 
1. COMITATO INTERREGIONALE  
 
A/1 CAMPIONATO NAZIONALE SERIE D 
 

  Il Campionato Nazionale Serie D è organizzato dal Comitato Interregionale. 
 
a) Articolazione 
 

 Al Campionato Nazionale Serie D – articolato su 9 gironi composti in via ordinaria da 
18 squadre ciascuno – partecipano le seguenti Società: 

 
-  121 Società che hanno mantenuto il diritto sportivo all’ammissione, all’esito della pas-
sata stagione sportiva 2008/2009; 
-  9 Società retrocesse dal Campionato di Seconda Divisione al termine della passata sta-
gione sportiva 2008/2009; 
-  35 Società promosse dal Campionato di Eccellenza al termine della passata stagione 
sportiva 2008/2009; 
-  1 Società di Eccellenza vincente la Coppa Italia Dilettanti - fase nazionale - della pas-
sata stagione sportiva 2008/2009. 

 
In caso di vacanza di organico per la stagione sportiva 2009/2010, nel Campionato di Serie D 
verrà mantenuto il numero di Società siccome definito all’esito delle procedure di ammissione al 
Campionato medesimo. Qualora la vacanza di organico del Campionato di Serie D, anche a se-
guito di “ripescaggi” al Campionato di Seconda Divisione per la stagione sportiva 2009/2010, ri-
sultasse superiore a quattro unità, si procederà al completamento dell’organico fino al raggiun-
gimento di un numero massimo di 162 Società partecipanti al suddetto Campionato. 
 
In virtù di provvedimento straordinario federale, la Società L’Aquila Calcio 1927, purchè in pos-
sesso dei requisiti all’uopo stabiliti, sarà ammessa in sopranumero al Campionato Nazionale di 
Serie D 2009/2010. Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 9, delle N.O.I.F. 
  
In appendice all’attività conclusiva di Campionato viene altresì previsto lo svolgimento di gare 
di play-off e play-out mediante apposite articolazioni che saranno regolamentate in separato co-
municato ufficiale di successiva pubblicazione. 
 

b) Limiti di partecipazione dei calciatori in relazione all’età 
 
 Alle gare del Campionato Nazionale Serie D, ed alle altre dell'attività ufficiale organiz-
zata dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in 
relazione alla età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 
2009/2010 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni 
previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. 
 Premesso quanto sopra, il Comitato Interregionale ha stabilito che, a titolo sperimentale per 
la sola attività ufficiale della Stagione Sportiva 2009/2010, nelle singole gare le Società parteci-
panti al Campionato Nazionale Serie D hanno l’obbligo di impiegare – sin dall’inizio e per 
l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive di uno o più dei 
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partecipanti – almeno cinque calciatori “giovani” così distinti in relazione alle seguenti fasce di 
età:  

- 1 nato dal 1° gennaio 1988 in poi  
- 1 nato dal 1° gennaio 1989 in poi 
- 2 nati dal 1° gennaio 1990 in poi 
- 1 nato dal 1° gennaio 1991 in poi 

 

 Circa i meccanismi e le modalità procedurali attinenti agli avvicendamenti dei cosiddetti 
“calciatori giovani” è opportuno precisare che le eventuali corrispondenti sostituzioni debbono 
essere effettuate con calciatori appartenenti alla stessa o altra fascia di età temporalmente succes-
siva. 

 Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione 
dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di in-
fortunio dei calciatori delle fasce di età prestabilite. 
 L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della 
gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.  
 

2. COMITATI REGIONALI 
A/2 CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

 
 Il Campionato di Eccellenza è organizzato sulla base di uno o più gironi; il numero dei 
gironi è stabilito dal Consiglio di Presidenza della Lega Nazionale Dilettanti. 

 
a) Articolazione 

 
 Il Campionato di Eccellenza è articolato complessivamente su 28 gironi, composti: 

-  dalle 36 Società retrocesse dal Campionato Nazionale Serie D al termine della passata stagione 
sportiva 2008/2009; 

-  dalle Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato 
di Eccellenza della passata stagione sportiva 2008/2009; 

-  dalle Società promosse dal Campionato di Promozione al termine della passata stagione sporti-
va 2008/2009; 

-  dalle Società ammesse a completamento dell’organico, secondo le disposizioni stabilite da cia-
scun Comitato Regionale. 

 
b) Limiti di partecipazione di calciatori in relazione all'età 

  
 Alle gare del Campionato di Eccellenza, ed alle altre dell’attività ufficiale organizzata 
dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in re-
lazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 
2009/2010 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni 
previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F.  
 Premesso quanto sopra, il Consiglio Direttivo di Lega ha stabilito che nelle singole gare 
dell’attività ufficiale 2009/2010, le Società partecipanti al Campionato di Eccellenza hanno 
l’obbligo di impiegare – sin dall’inizio e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso 
di sostituzioni successive di uno o più dei partecipanti – almeno due calciatori così distinti in re-
lazione alle seguenti fasce di età: 

- 1 nato dall’1.1.1990 in poi 
- 1 nato dall’1.1.1991 in poi 

 Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione 
dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di in-
fortunio dei calciatori delle fasce di età interessate. 
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 Previa ratifica del Consiglio di Presidenza della L.N.D. e fatta salva l’applicazione mi-
nima della norma stessa, i Comitati potranno comunque prevedere disposizioni aggiuntive a 
quelle previste dalla direttiva suindicata, sempre che non venga superato il contingente comples-
sivo di quattro calciatori.  
 
 L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabili-
te dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la 
sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 

  Resta altresì inteso che nelle gare dell’attività ufficiale organizzata direttamente dalla 
L.N.D., che si svolgono in ambito nazionale (Coppa Italia; gare spareggio – promozione fra le 
seconde classificate del Campionato di “Eccellenza” per l’ammissione al Campionato Naziona-
le Dilettanti, ivi comprese – in quest’ultimo caso – quelle che si svolgono in ambito regionale), 
va osservato l’obbligo minimo sopra indicato - stabilito dalla L.N.D. - circa l’impiego di calcia-
tori appartenenti a prestabilite fasce d’età, e cioè almeno un calciatore nato dall’1.1.1990 in poi 
ed almeno un calciatore nato dall’1.1.1991 in poi.  

 
A/3 CAMPIONATO DI PROMOZIONE 
 
a) Articolazione 

 
 Il Campionato di Promozione è organizzato sulla base di uno o più gironi.  
Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di Promozione: 
- le Società retrocesse dal Campionato di Eccellenza al termine della passata stagione sportiva 

2008/2009; 
- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di 

Promozione della passata stagione sportiva 2008/2009; 
- le Società promosse dal Campionato di 1ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 

2008/2009; 
- le Società eventualmente ammesse a completamento dell’organico secondo le disposizioni sta-

bilite da ciascun Comitato Regionale. 
 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 

 
 Alle gare del Campionato di Promozione, ed alle altre dell’attività ufficiale organizzata 
dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in re-
lazione all’età massima, 
tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2009/2010 che abbiano compiuto 
anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, 
delle N.O.I.F.  
 Premesso quanto sopra, il Consiglio Direttivo di Lega ha stabilito che nelle singole gare 
dell’attività ufficiale 2009/2010, le Società partecipanti al Campionato di Promozione hanno 
l’obbligo di impiegare – sin dall’inizio e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso 
di sostituzioni successive di uno o più dei partecipanti – almeno due calciatori così distinti in re-
lazione alle seguenti fasce di età: 

- 1 nato dall’1.1.1990 in poi  
- 1 nato dall’1.1.1991 in poi  

 Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione 
dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di in-
fortunio dei calciatori delle fasce di età interessate. 
 Previa ratifica del Consiglio di Presidenza della L.N.D. e fatta salva l’applicazione mi-
nima della norma stessa, i Comitati potranno comunque prevedere disposizioni aggiuntive a 
quelle previste dalla direttiva suindicata, sempre che non venga superato il contingente comples-
sivo di quattro calciatori.  
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 L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabili-
te dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la 
sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 

A/4 CAMPIONATO DI 1ª CATEGORIA 
a) Articolazione 

 
 Il Campionato di 1a Categoria è organizzato sulla base di uno o più gironi. 
Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di 1ª Categoria: 
- le Società retrocesse dal Campionato di Promozione al termine della passata stagione sportiva 

2008/2009; 
- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di 

1ª Categoria della passata stagione sportiva 2008/2009; 
- le Società promosse dal Campionato di 2ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 

2008/2009; 
- le Società eventualmente ammesse a completamento dell'organico secondo le disposizioni 

stabilite da ciascun Comitato Regionale. 
 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 

 
  Alle gare del Campionato di 1a Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata 
dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in re-
lazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 
2009/2010 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età nel rispetto delle condizioni 
previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. 
 Premesso quanto sopra, i Comitati Regionali, in relazione allo svolgimento della predet-
ta attività ufficiale 2009/2010, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio 
delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni suc-
cessive, l’impiego di uno o più calciatori appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un mas-
simo di quattro calciatori.  
 Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione 
dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di in-
fortunio dei calciatori delle fasce di età interessate.  
 L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabili-
te dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la 
sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 

A/5 CAMPIONATO DI 2ª CATEGORIA 
a) Articolazione 
 
  Il Campionato di 2ª Categoria è organizzato sulla base di uno o più gironi.  

 Hanno diritto di richiedere l'iscrizione al Campionato di 2ª Categoria: 
- le Società retrocesse dal Campionato di 1ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 

2008/2009; 
- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato di 

2ª Categoria della passata stagione sportiva 2008/2009; 
- le Società promosse dal Campionato di 3ª Categoria e, ove previsto, dal Campionato di “3ª Ca-

tegoria - Under 21” e dal Campionato di “3a Categoria - Under 18” al termine della passata sta-
gione sportiva 2008/2009; 
- le Società eventualmente ammesse a completamento dell'organico secondo le disposizioni 

stabilite da ciascun Comitato Regionale. 
 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 
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 Alle gare del Campionato di 2a Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata 
dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in re-
lazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 
2009/2010 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni 
previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F.  
 Premesso quanto sopra, i Comitati Regionali, in relazione allo svolgimento della predet-
ta attività ufficiale 2009/2010, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio 
delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni suc-
cessive, l’impiego di uno o più calciatori appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un mas-
simo di quattro calciatori.  
 
 Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione 
dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di in-
fortunio dei calciatori delle fasce di età interessate.  
 L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabili-
te dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la 
sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 

A/6 CAMPIONATO DI 3ª CATEGORIA 
a) Articolazione 

 
 Il Campionato di 3ª Categoria è organizzato da ciascuna Delegazione Provinciale e/o 
Distrettuale sulla base di uno o più gironi.  

  Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di 3ª Categoria: 
- le Società retrocesse dal Campionato di 2ª Categoria al termine della passata stagione sportiva 

2008/2009; 
- le Società che hanno preso parte al Campionato di 3ª Categoria della passata stagione sportiva 

2008/2009; 
- le Società di nuova affiliazione. 

b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 
  Alle gare del Campionato di 3a Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata 
dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in re-
lazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 
2009/2010 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni 
previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F.  
 Premesso quanto sopra, i Comitati Regionali, in relazione allo svolgimento della predet-
ta attività ufficiale 2009/2010, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio 
delle singole gare e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni suc-
cessive, l’impiego di uno o più calciatori appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un mas-
simo di quattro calciatori. 
 Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione 
dal campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di in-
fortunio dei calciatori delle fasce di età interessate.  
 L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabili-
te dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la 
sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 

14) ALLENATORI 
 
 E’ fatto obbligo alle Società partecipanti al Campionato Nazionale Serie D, al Campio-
nato di Eccellenza, di Promozione, di 1ª e di 2ª Categoria, ai Campionati Nazionali di Calcio a 
Cinque e ai Campionati Nazionali di Calcio Femminile, di affidare la prima squadra ad un alle-
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natore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici. Per la conduzione 
tecnica delle squadre di Calcio a Cinque di Serie A e A2 è obbligatorio conseguire l’abilitazione 
di Allenatore di Calcio a Cinque di primo livello. Un’eventuale deroga può essere accordata dal 
Comitato o dalla Divisione competente alle Società che, promosse in 2ª Categoria o al Campio-
nato di Serie “B” di Calcio Femminile o di Calcio a Cinque, intendano confermare l’allenatore 
non abilitato che ha guidato la squadra nella precedente stagione sportiva. La deroga scade al 
termine del primo corso per allenatori dilettanti indetto dal Comitato Regionale, nel cui territorio 
ha sede la Società, successivamente alla conferma dell'allenatore, al quale lo stesso è tenuto a 
partecipare. Alle Società che partecipano al Campionato Regionale di Calcio a Cinque di Serie 
“C” o di Serie C/1 maschile è fatto obbligo di affidare la prima squadra ad un allenatore di Cal-
cio a Cinque abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici. 
 E’ fatto obbligo alle Società che partecipano al Campionato Juniores Nazionale o Re-
gionale, di affidare la conduzione della squadra ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed 
iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici. 
 E’ fatto obbligo alle Società che partecipano alle attività giovanili, di tesserare almeno 
un allenatore abilitato avente la funzione di allenatore “squadre minori”.  
 Si ricorda, peraltro, che nel caso in cui, per qualsiasi motivo, venisse a cessare il rappor-
to con l'allenatore tesserato, le Società interessate dovranno provvedere al tesseramento di un al-
tro allenatore regolarmente iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici entro il termine di 30 giorni dalla 
cessazione del rapporto precedente. 

   D’intesa tra la L.N.D. e l’A.I.A.C., è data facoltà agli Allenatori che vengono esone-
rati prima dell’inizio del Campionato di competenza di tesserarsi con altra Società nella stessa 
stagione sportiva. 

 Il premio di tesseramento annuale previsto per gli Allenatori Dilettanti per la stagione 
sportiva 2009/2010 è stabilito negli importi massimi che, distintamente, vengono di seguito ri-
portati: 
 
- Campionato Nazionale Serie D   E 14.000,00 
- Campionato di Eccellenza   E 11.500,00 
- Campionato di Promozione   E 9.500,00 
- Campionato di 1ª Categoria   E 7.500,00 
- Campionato di 2ª Categoria   E 3.000,00 
- Campionato Nazionale Calcio Femminile Serie "A"   E 12.500,00 
- Campionato Nazionale Calcio Femminile Serie “A/2”   E 9.500,00 
- Campionato Nazionale Calcio Femminile Serie "B"   E 7.800,00 
- Campionato Nazionale Calcio a Cinque Serie "A"   E 14.000,00 
- Campionato Nazionale Calcio a Cinque Serie "A/2"   E 10.500,00 

 - Campionato Nazionale Calcio a Cinque Serie "B"     E 7.800,00 
 - Campionato Regionale Serie C o C/1 Calcio a Cinque    E 3,000,00 
 - Campionato Juniores Nazionale o Regionale    E 3.000,00 
 - Allenatore “squadre minori”    E 3,000,00 

 
  Gli accordi economici formalizzati fra le Società appartenenti alla Lega Nazionale Di-

lettanti e gli Allenatori, debbono essere depositati presso le Divisioni o i Comitati di apparte-
nenza, unicamente se riguardano la conduzione tecnica della prima squadra. Il deposito della 
suddetta documentazione dovrà essere effettuato, a cura dell’allenatore interessato, entro il ter-
mine di giorni 20 dalla data della richiesta di tesseramento effettuata dalla Società. Il deposito 
dovrà essere accompagnato dalla copia della richiesta di tesseramento che la Società deve rila-
sciare al tecnico interessato. 

  Nell’ipotesi di assenza di qualsiasi forma di riconoscimento economico fra le Società e 
l’Allenatore, dovrà essere depositata apposita dichiarazione di gratuità della conduzione tecnica 
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sottoscritta da entrambe le parti. Il deposito della suddetta documentazione dovrà essere effet-
tuato, a cura della Società o dell’allenatore interessato, entro il termine di giorni 15 dalla sotto-
scrizione e dovrà essere accompagnato dalla relativa richiesta di tesseramento del tecnico; la 
Divisione o il Comitato competente avranno cura di trasmettere le richieste di tesseramento al 
Settore Tecnico della F.I.G.C. esclusivamente previa verifica del deposito dell’accordo econo-
mico o dichiarazione. Per le Società partecipanti al Campionato di 2ªcategoria e per tutti gli Al-
lenatori tesserati con funzioni diverse da quelle relative alla conduzione della prima squadra, 
non è obbligatorio il deposito dell’accordo economico o della dichiarazione, ferme restando 
l’obbligatorietà della loro sottoscrizione e la validità dei contenuti degli stessi in caso di con-
troversia; le relative richieste di tesseramento dovranno essere inviate direttamente al Settore 
Tecnico. 

  Il nominativo dell’allenatore deve essere segnalato al Comitato o alla Divisione median-
te il deposito della documentazione di cui sopra all’atto dell’iscrizione della squadra al Cam-
pionato o, al più tardi, entro i venti giorni precedenti all’inizio dello stesso. 

  A seguito delle intese intercorse tra la Lega Nazionale Dilettanti e l’Associazione Italia-
na Allenatori Calcio, gli Allenatori con abilitazione professionistica tesserati con le Società di-
lettantistiche possono sottoscrivere accordi economici che dovranno essere redatti in forma 
scritta, in carta libera, fino alla predisposizione e alla approvazione del modello di accordo-tipo 
tra L.N.D., A.I.A.C. e F.I.G.C. Gli stessi accordi economici, che dovranno essere depositati 
presso i competenti Comitati o Divisioni, non potranno inderogabilmente superare il massimale 
lordo annuale di Euro 25.822,00, e dovranno essere depositati a cura dell’allenatore entro il 
termine di giorni 20 dalla data della richiesta di tesseramento effettuata dalla Società. Il deposi-
to dovrà essere accompagnato dalla copia della richiesta di tesseramento che la Società deve ri-
lasciare al tecnico interessato.  

  I premi di tesseramento annuale per gli allenatori dilettanti e gli importi derivanti dagli 
accordi economici per gli allenatori con abilitazione professionistica potranno essere corrisposti 
in un massimo di dieci rate. 

  In caso di contestazioni relative ai premi di tesseramento per gli Allenatori Dilettanti ed 
agli accordi economici per gli Allenatori con abilitazione professionistica, competente a decide-
re è il Collegio Arbitrale presso la Lega Nazionale Dilettanti. 

 

23) SOSTITUZIONE DEI CALCIATORI 

  
 Nel corso delle gare dei Campionati organizzati dal Comitato Interregionale, dalla Divi-
sione Calcio Femminile in ambito nazionale e dai Comitati Regionali in ambito regionale, non-
ché in tutte le altre gare della rispettiva attività ufficiale, è consentita in ciascuna squadra la sosti-
tuzione di tre calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto. 
 Nel corso delle gare del Campionato Regionale Juniores organizzato dai Comitati Re-
gionali, possono essere effettuate cinque sostituzioni per squadra indipendentemente dal ruolo ri-
coperto. Nel corso delle gare organizzate dalle Delegazioni Provinciali e/o Distrettuali nonché 
nel corso delle gare riservate ai calciatori di sesso femminile organizzate in ambito regionale e 
provinciale, in ciascuna squadra possono essere sostituiti cinque calciatori indipendentemente dal 
ruolo ricoperto. 
 Nel corso delle gare del Campionato di 2a Categoria, anche se organizzato dalle Delega-
zioni Provinciali e/o Distrettuali possono essere sostituiti soltanto tre calciatori indipendentemen-
te dal ruolo ricoperto in coerenza con quanto previsto per la corrispondente attività svolta in am-
bito regionale. 
  In occasione di tutte le gare ufficiali in ambito nazionale, regionale e provinciale 
(Campionato Nazionale Serie D, Campionati di Serie “A”, “A/2” e “B” di Calcio Femminile, 
Campionati di Eccellenza, Promozione, 1a Categoria, 2a Categoria, 3a Categoria, 3a Categoria - 
Under 21, 3a Categoria - Under 18, Juniores e Calcio Femminile) le Società possono indicare 
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nella distinta di gara da presentare all’arbitro fino a sette calciatori di riserva tra i quali saranno 
scelti gli eventuali sostituti (cosiddetta panchina allungata). 
 Ciò premesso, si illustrano le procedure da seguire per la sostituzione dei calciatori: 
- la segnalazione all'arbitro dei calciatori che si intendono sostituire sarà effettuata -a gioco fer-

mo e sulla linea mediana del terreno di gioco- a mezzo di cartellini riportanti i numeri di maglia 
dei calciatori che debbono uscire dal terreno stesso; 

- i calciatori di riserva non possono sostituire i calciatori espulsi dal campo; 
- i calciatori di riserva, finché non prendono parte al gioco, devono sostare sulla panchina riser-

vata alla propria Società e sono soggetti alla disciplina delle persone ammesse in campo; le 
stesse prescrizioni valgono per i calciatori sostituiti e per i calciatori non utilizzati, i quali 
non sono tenuti ad abbandonare il campo al momento delle sostituzioni. 

 
Omissis… 
 
Con la ripresa dei campionati ci faremo carico di illustrare le numerose iniziative che il nostro 
Gruppo Provinciale ha in cantiere per il prossimo autunno. 
 
 Cordialmente saluto. 


